
NEL MONDO 

La orisi 
nel Golfo 

La Casa Bianca commenta positivamente 
i dati sul prodotto lordo (1,2 per cento) 
Ma economisti e sondaggi popolari 
sono concordi nel prevedere il peggio 

c p u o £ 

Negli Usa ormai è nevrosi 
«Arriva la recessione» 

jfr*^*?%L 

Sei amerìcan i su dieci si aspettano una recessione e u n 
aumento generale dei prezzi. 1 dati di un sondaggio 
confermano il pessimismo montante sull'economia 
americana, anche se ieri il dato su I prodotto lordo - un 
modesto 1,2 percento - ha consentito alla Casa Bian
ca un ottim ismo di maniera. Mentre peggiora la produ
zione, Bush si prepara ad affrontare la battaglia di au
tunno sul bilancio pubblico. Approverà nuove tasse? 

DAL NOSTRO INVIATO 

A L B E R T O LE ISS 

• i NEW YORK. I dati ufficiali 
comunicati ieri sulla crescita 
del Prodotto nazionale lordo 
americano parlano di un'eco
nomia che -non va da nessuna 
parte, e cresce neghittosamen
te», come ha detto il capo-eco
nomista di un importante 
gruppo finanziario. Ma in 
America ormai si va diffonden
do una specie di psicosi che 
teme la recessione e l'inflazio
ne, quel micidiale mix provato 
alla line degli anni 70 e battez
zato col neologismo •stagfla
zione-. Il rapporto del governo 
diffuso ieri parla di una cresci
ta dell' 1.2* nel secondo quar
to dell'anno in corso: una cifra 
modesta, ma che non ha do
vuto essere ritoccata rispetto 
alle precedenti previsioni, se 
non in una importante compo
nente. Il cosiddetto •dettatore 
implicito» basato sul prodotto 

lordo, che è collegato all'an
damento dell'inflazione: qui 
c'è stato un aumento dal 4A 
del precedente rapporto al 4.7. 
Uno spostamento che confer
ma le aspettative di inflazione, 
soprattutto collegale all'Im
pennata del prezzo del petro
lio. Questi dati vengono inter
pretati dalla maggior parte de-
fili economisti come una con-
erma del loro pessimismo -

del resto diffuso, come vedre
mo, anche tra la maggioranza 
della popolazione - ma hanno 
consentito ieri al portavoce 
della Casa Bianca Fitzwatcr di 
mantenere un ottimismo di 
maniera. 

•L'economia sta continuan
do a crescere - ha dichiarato 
- , l'inflazione rimane sotto 
controllo, la disoccupazione 
resta intomo al 5.4 percento». 
E ha promesso ai giornalisti 

che l'amministrazione conti
nua a ritenere cruciale un ac
cordo per la riduzione del defi
cit pubblico, "specialmente 
ora che siamo impegnati In 
nuove e crescenti spese milita
ri». Sul bilancio federale i de
mocratici aspettano al varco 
Bush ai primi di settembre, per 
vedere come si comporterà 11 
presidente eletto sulla promes
sa che non avrebbe aumentato 
le tasse. E proprio ieri - come 
ha confermato Fitzwatèr - Bu
sh, in questa sua vacanza sem
pre più surreale, aspettava in 
serata 11 segretario al Tesoro 
Brady e il direttore del Bilancio 
Richard Darman. Un •meeting» 
da cui non si aspettano deci
sioni operative, ma che Istrui
sce Il delicato confronto politi
co sull'economia che caratte
rizzerà sicuramente la ripresa 
di settembre a Washington. 

I dilemmi di fronte ai quali si 
trova l'amministrazione per 
uscire da quella che ieri il Wall 
Street Journal definiva la -palu
de dell'economia» sono tutti di 
difficilissima soluzione. Il pri
mo ostacolo è il pessimismo 
montante. Un sondaggio a cu
ra del New York Times e della 
Cbs News ha rilevato ieri che 6 
americani su 10 si aspettano 
una recessione e un aumento 
dei prezzi. Il pessimismo, ag
gravatosi regolarmente nei 
sondaggi degli ultimi mesi e 
peggiorato con la crisi del Gol
fo, na raggiunto lo stesso livel

lo toccato tra l'80 e l'81, alla vi
gila della peggiore recessione 
registrata dalla fine della guer
ra. Il campione di americani 
consultati pensa al 30 per cen
to che in famiglia possa esserci 
un disoccupato Tanno prossi
mo, e al 90 per cento che i 
prezzi aumenteranno ancora. 
Questa maggioranza si divide 
in un 52 per cento che prevede 
aumenti contenuti, e un 37 per 
cento che si aspetta un'impen
nata inflativa. Le donne sono 
ancora più pessimiste. Si nota 
ancora che. mentre nei prece
denti sondaggi prevalevano 
valutazioni negative da parte 
della popolazione nera - abi
tuata nella maggioranza ad 
aspettarsi il peggio - ora non ci 
sono differenze di giudizio tra 
bianchi e neri. Insomma le 
aspettative negative sono ge
neralizzate. Alcuni autorevoli 
economisti dell'Università del 
Michigan ritengono che que
sto clima psicologico sia di per 
se un (attore determinante per 
produrre una recessione. Ma 
c'è da dire che la -nevrosi» non 
appare proprio infondata. 

Ieri I mercati hanno registra
to un piccolo «rimbalzo tecni
co» positivo a Wall Street, ma 
negli ultimi giorni si era pro
dotto un calo del 6 per cento, 
con un Indice tornato al punto 
più basso registrato dal luglio 
dell'anno scorso. Il prezzo del 
petrolio si è un po' assestato, 

ma sempre rimanendo sopra I 
31 dollari al banle. C'è poi il re
cord di rafforzamento del mar
co sul dollaro che viene vissuto 
come un segno Inequivocabile 
dell'indebolimento dell'eco
nomia americana. 1 giornali 
dedicano qualche servizio per
sino alle delusioni dei turisti 
americani in Europa, guardati 
non più come quelli più ricchi 
e spendaccioni. Ma ai capricci 
del mercati finanziari e borsi
stici, un po' nevrotici per defi
nizione, si aggiungono 1 dati 
inequivocabili dell'economia 
reale»: il più recente riguarda il 
calo del 4.7 per cento nella 
vendita di automobili sul mer
cato nazionale calcolato alla 
metà di agosto. Anche qui con 
aggravanti deprimenti per l'or
goglio produttivo Usa: se la Ge
neral Motors perde il 6,6 per 
cento, la Ford il 7,4, la Chrysler 
Il 20,9, le giapponesi Honda e 
Toyota guadagnano invece il 
26 e il 65 per cento. E le previ
sioni produttive delle case au
tomobilistiche sono tutte nega
tive. 

Per Bush 11 «che fare» è una 
specie di rebus. In questo mo
mento gli conviene spingere la 
Federarrescrve ad una politica 
di svalutazione per aiutare la 
competitività americana. Ma 
questo potrebbe alle lunghe 
contraddire l'esigenza di alza
re i tassi di interesse per fron
teggiare l'inflazione montante. 
Tassi di interesse alti, a loro 

Il Nlmex, la Borsa merci di New York. Concitate compravendite del pro
dotti petroliferi 

volta, favorirebbero la reces
sione. C'è chi pensa che una 
piccola vecchia recessione sia 
l'unico rimedio realistico, ma 

3uanto costerebbe in termini 
1 consenso? Senza dire che 

già si levano dagli ambienti 
economici voci risentite rispet
to ad un •attentato» presiden
ziale alla sacra autonomia del
la Fed. N6 più facile è la pro
spettiva sul fronte del disavan
zo pubblico e del sistema fi
scale. Con spese montanti in 
campo militare come ridurre 11 
deficit senza ricorrere a nuove 
entrate fiscali? E chi dovrebbe 
pagare? Un rapporto diffuso in 
questi gioml.dimostra che il si
stema di tassazione introdotto 
da Reagan ha aiutato «I ricchi a 
diventare ancora più ricchi», 
ma non ha certo giovalo alle 
casse dello Stato. C'è già pero 
chi minaccia apertamente Bu
sh di organizzargli contro una 
«tax revolt» se egli verrà meno 
all'impegno assunto in campa

gna elettorale di non mettere 
nuove tasse. Le dichiarazioni 
bellicose sono prontamente 
venule ieri da David Keating. 
leader di un'associazione na
zionale di contribuenti dagli 
orientamenti decisamente 
conservatori. «Ne va dell'im
magine del partito repubblica
no», ha ringhiato Keating. Con
tro slmili umori Bush pud gio
care la carta dell'emergenza 
nazionale e mondiale contro il 
•nuovo Hitler» dell'Irati. -Gli 
strateghi di Bush - notava ieri il 
Wall Street Journal - sperano 
di poter accusare Saddam per 
una recessione che avrebbe 
potuto verzicarsi comunque». 
Ma potrebbe anche succedere 
il paradosso che Bush - sono 
sempre parole dell'autorevole 
giornale economico - vinca la 
guerra nel Golfo perdendo 
contemporaneamente la bat
taglia dell'economia america
na. 

La Borsa scende ancora 
Il Pei: «Nuove regole» 
Tutte le Borse del mondo in ripresa, meno piazza 
Affari. I mercati finanziari hanno contenuto il nervo
sismo per la crisi del Golfo che li porta in perdita da 
tre settimane consecutive. Fa eccezione Milano do
ve non è stata sufficiente a rianimare la Borse nep
pure la decisione della Consob di sospendere a 
tempo indeterminato le vendite allo scoperto. Il ca
lo in piazza Affari è stato dell' 1,16 per cento. 

B R U N O C N R I O T T I 

• H MILANO. Neppure il recu
pero degli altri mercati finan
ziari, a cominciare da Tokio, è 
servito a stimolare il mercato 
milanese. Il calo di ieri non è 
stalo eccessivamente consi
stente, ma è bastaio a far scen
dere l'indice Mib a quota 849. 
ennesimo minimo storico del
l'anno. Chi riteneva che la de
cisione presa dalla Consob po
tesse quanto meno allineare il 
mercato di piazza Affari a 
quello delle altre Borse è rima
sto deluso. I mali della Borsa 
milanese vanno ad aggiunger
si ai gravissimi problemi me
diorientali e alimentano il disa
gio degli investitori. La stessa 
Consob è senza una presiden
za effettiva dopo che Franco 
Piga ha preferito entrare nel 
governo per sostituire uno dei 
ministri della sinistra de dimis
sionari per la vicenda Berlu
sconi e non si sa se abbia real
mente dato ledimissioni. 

Dal Pei viene la legittima ri
chiesta di un nuovo presiden

te. E questi deve essere nomi
nato - come si sostiene in una 
interrogazione di un gruppo di 
deputati comunisti - «sulla ba
se di rigorosi requisiti di auto
nomia, professionalità, rigore 
morale e dimostrata esperien
za». La necesltà di regole nuo
ve e di provvedimenti ammini
strativi per la Borsa italiana è 
slata sottolineata anche dal re
sponsabile della sezione credi
to del PCI, Angelo De Mattia, il 
quale ha affermato che «se 
non vengono adottati è molto 
probabile che i riflessi sul mer
cato borsistico della crisi del 
Collo si sentiranno con mag
giore intensità». E quello che 
infatti sta già avvenendo. De 
Mattia aggiunge che -il divieto 
di vendere allo scoperto si se
gnala per la sua eccezionalità 
e agisce In un mercato che per 
le sue condizioni di limitatezza 
di listino e di carenza di inve
stitori istituzionali rende possi
bile una patologia ribassista 
che in un mercato regolato po

trebbe rappresentare Invece 
una condizione fisiologica». 

Questo spiega perchè piaz
za Affari ha avuto ieri una nuo
va giornata negativa, anche se 
non disastrosa come altre. Le 
quotazioni dei principali titoli 
sono scese - secondo gli ope
ratori - molto al di sotto del va
lore patrimoniale delle singole 
aziende. Sono stati ancora una 
volta I titoli più popolali, come 
Fiat. Montedison, Generali e 
Mediobanca, a registrare la 
flessione più marcata. Le Borse 
asiatiche e gli altri mercati eu
ropei, hanno invece chiuso la 
settimana di passione con una 
•ripresina» che In taluni casi ha 
sorpreso gli stessi operatori. Se 
ne sono avvantaggiali soprat
tutto i mercati di Francofone 
che dopo il calo storico di gio
vedì ha guadagnato il 2.6 per 
cento. Zurigo con una sor
prendente ripresa che sfiora il 
3 per cento, Madrid, Amster
dam e Londra dove gli aumen
ti sono perù stati molto più 
contenuti. A Parigi sono slati 
gli investitori istituzionali a 
comperare nella prima parte 
della seduta: ad essi si sono 
uniti diversi acquirenti esteri. 
Alla fine della seduta si regi
strava un rialzo supcriore ai 4 
punti. Tokio per la prima volta 
dopo sci giorni di ribassi ha 
potuto vedere un rialzo, nella 
misura dell'I,8 per cento, 
mentre anche Wall Street ha 
aperto le contrattazioni in ri
presa. 

Momento della verità per l'Opec 
Domani si riuniscono sette paesi 
Domani a Vienna si riunisce l'Opec. Un summit al
l'insegna delle polemiche, sul cui risultato è difficile 
azzardare previsioni. Fino ad ora hanno confermato 
la loro adesione sette ministri su tredici. In discus
sione, il possibile aumento delle esportazioni di 
greggio per l'Occidente ed il Giappone. Craxi, intan
to, interviene sulla crisi petrolifera. Quotazioni del 
greggio in lieve calo. 

P A O L O D E L U C A 

• • ROMA L'Opec è nel caos: 
domani a Vienna il presidente, 
Sadek Boussena, tenterà di ri
comporre le gravi fratture crea
tesi tra i paesi aderenti al car
tello petrolifero. Un compito 
davvero arduo per II ministro 
algerino, responsabile di turno 
dell'organizzazione. I prezzi 
del greggio sono quasi rad
doppiati dal giorno dell'inva
sione di Saddam, ma finora 
non è stato stabilito alcun in
cremento di produzione per 
rimpiazzare l'oro nero irache
no e kuwaitiano sottoposto ad 
embargo. Venezuela, Arabia 
ed Emirati Arabi premono per
chè ciò avvenga, anzi pare che 
le prime due nazioni stiano già 
estraendo di più. Richiesta 
Inaccettabile, invece, per paesi 
quali la Libia e l'Indonesia, do
ve alla relativa povertà di riser
ve si contrappone una miglio
re qualità del combustibile. 

Due opposte fazioni a con
fronto, quindi. Una battaglia in 
nome del denaro che certa
mente riserverà nuove sorpre

se. A cominciare da domani. 
Nella capitale austriaca do
vrebbero incontrarsi almeno 
sette dei tredici ministri Opec 
convocati. Hanno infatti con
fermato la loro presenza i rap
presentanti di Equador, Ga
bon, Iran, Nigeria, Venezuela e 
della stessa Indonesia. Troppo 
pochi, comunque, per prende
re decisioni (ne occorrerebbe
ro dieci). Da Caracas, però, il 
responsabile del dicastero per 
il petrolio ha fatto sapere che 
•non è il caso di sprecare altro 
tempo, in fondo dovremmo es
sere presenti in maggioranza». 

Polemiche anche in Inghil
terra. Il governo britannico ha 
infatti chiesto ai -giganti» del
l'oro nero spiegazioni sui nuo
vi aumenti della benzina. Nel 
giorni scorsi le maggiori com
pagnie d'oltre Manica avevano 
annunciato un ritocco di 3,2 
pence per il carburante, Sir 
Gordon Borrie, direttore gene
rale dell'-Office of Fair Trai-
dlng» (sezione antifrode del 
ministero per l'Industria e 

Commercio) ha inoltrato uffi
cialmente domanda di •chiari
menti» nei confronti della Te
xaco, della Shell, della Esso e 
Bp, Immediata la reazione del
le società, accusale di approfit
tare della grave crisi intema
zionale: «Noi abbiamo la co
scienza a posto e siamo pronti 
a tornire le opportune deluci
dazioni». 

I responsabili dell'Agenzia 
intemazionale per l'energia 
(Aie) , nelle stesse ore, hanno 
annunciato che «quasi certa
mente non saranno disposte le 
misure relative allo stato d'e
mergenza petrolifera», Vale a 
dire, niente ripartizione degli 
approvvigionamenti o ricorsi 
alle scorte. «Siamo orientati su 
questa strada - ha precisato in 
serata un alto funzionario del
l'organismo - tuttavia è neces
sario che la situazione del mer
cati non si complichi ulterior
mente. Se si verificassero nuo
ve impennate saremmo co
stretti ad agire diversamente». 
E fortunatamente, almeno per 
ieri, queste condizioni non si 
sono presentate. A Londra, in
fatti, il Brent (qualità di riferi
mento del mare del Nord) è 
stato quotato intorno ai 30 dol
lari per barile, in discesa rispet
to alla chiusura di giovedì 
(30,65). Stessa storia a Tokyo, 
dove è passato da 30,78 a 
30,60. Il West Texas Interme
diate per consegne a ottobre, 
invece, continua la sua marcia 
al rialzo. Anche se lentamente. 

Al Nymex di New York ha chiu
so a 31,93 dollari (mercoledì 
era a 31,22). 

Sempre In tema di crisi del 
greggio, va registrata una presa 
di posizione del segretario del 
Psi, Bettino Craxi. Il leader so
cialista, nella sua qualità di 
rappresentante del segretario 
generale dell'Orni per il debito 
del terzo mondo, ha dichiarato 
che saranno proprio i paesi in 
via di sviluppo a subire mag
giormente le conseguenze per 
i continui rincari dell'oro nero. 
•Migliaia di persone - ha pro
seguito - rischiano addirittura 
la sopravvivenza a causa della 
tassa sul petrolio Imposta dal
l'Invasione irachena. Sbaglia 
di molto, quindi, chi afferma 
che gli aumenti del combusti
bile favoriscono queste nazio
ni». Le economie povere, an
cora secondo Craxi, risultano 
letteralmente devastate dalla 
situazione medio orientale: 
degli stati non industrializzati, 
quelli più ad alto reddito sono 
per il 40% del loro prodotto lor
do esportatori di greggio. Per
centuale che scende al 12% nei 
paesi del terzo mondo cosid
detti a medio reddito: risale al 
25% in quelli a basso reddito, 
mentre arriva addirittura a zero 
In quelli poveri. «In altri termi
ni, il rialzo del prezzi derivante 
dal conflitto nel Golfo, grava su 
oltre un miliardo di esseri uma
ni, Cina esclusa. Sono anch'es
si ostaggi, gli ostaggi più poveri 
di questa crisi». 

Di petrolio flJrss ne ha più di tutti ma che fatica sfruttarlo 
Lo shock petrolifero determinato dagli avvenimenti 
del Golfo trova l'Urss alle prese con una grave crisi 
della propria produzione. Il paese non è in grado di 
aumentare le esportazioni, mentre lamenta addirit
tura una penuria interna. In città come Mosca la 
benzina scarseggia e lunghe code si formano da
vanti alle pompe. Cosi sfruttare la situazione, come 
negli anni Settanta, appare impossibile. 

DAL NOSTRO INVIATO 

M A R C E L L O V I L L A R I 

• • M O S C A . «L'aumento del 
prezzo del petrolio, conse
guenza della crisi del Golfo, sta 
provocando gravi problemi al
le economie occidentali. Noi 
siamo preoccupati, perchè 
l'Urss, in via di integrazione nel 
mercato mondiale, è interessa
ta a come vanno le cose nelle 
economie capitalistiche. Cosi, 
come non lo stiamo facendo 
sul piano politico, anche sul 
terreno economico non voglia
mo sfruttare la situazione», di
ce Karen Brutenz. primo vice 
responsabile del dipartimento 

intemazionale del Ce del Pcus, 
L'Unione Sovietica, che. come 
è noto non aderisce al cartello 
Opec. ma è il primo produttore 
mondiale di greggio, non in
tende fare la parte del -falco». 

Certo, l'aumento del prezzi 
del barile, che ha superato ne
gli ultimi giorni i 30 dollari co
stituisce una indubbia boccata 
d'ossigeno per un paese con 
difficoltà di rimborso dei pre
stiti e dei pagamenti delle im
portazioni dall'estero. Secon
do il «Wall Street Journal», ogni 

aumento di I dollaro a barile 
porta nelle casse del sovietici 
un Incasso aggiuntivo di alme
no 1 miliardo di dollari all'an
no. Solo nella prima parte del
l'anno, stima il giornale del 
•mondo degli affari» america
no, l'aumento dei prezzi del 
greggio dovrebbe tradursi in 
maggiori introiti per 5 miliardi 
di dollari. In una situazione di 
riduzione deH'olfcrta da parte 
del paesi produttori - Irak e 
Kuwait insieme controllano in
tomo al 20 per cento della pro
duzione di greggio, mentre 
l'afflusso massiccio di mezzi 
americani nel Golfo sta met
tendo a dura prova il consumo 
di petrolio e le riserve saudite -
l'Urss potrebbe naturalmente 
incrementare la propria pro
duzione ed esportazione: fa
rebbe una cosa utile a sé e al 
mercato mondiale. Fu propno 
questo, d'altronde, quello che 
fece durante gli shocks petroli
feri degli anni settanta. Ma, a 
quanto sembra, questa volta 

non è in grado di approfittare 
dei 4 milioni di barili al giorno 
perduti a causa dell'embargo 
imposto a Irak e Kuwait. Basta 
pensare che lo sforzo eccezio
nale che si sta facendo qui per 
non perdere, come sempre, 
una fetta non trascurabile dei 
raccolto ha creato in città co
me Mosca una grave penuria 
di benzina. Semplicemente 
non c'è o quando arrivano i ri
fornimenti si creano code chi
lometriche davanti alle poche 
pompe di benzina. E questo 
perché il carburante è stato di
rottato verso le campagne, per 
rifornire i mezzi agricoli e quel
li militari impegnati nella -bat
taglia del grano». 

Per quanto strano possa 
sembrare, in questo momento, 
il primo paese produttore di 
petrolio ha difficoltà innanzi
tutto ad approvvigionare sé 
slesso, -A luglio il calo nell'e
strazione di petrolio, è stato 
del 5 percento. Si stanno esau
rendo i giacimenti più accessi

bili, incide negativamente l'as
senza di seri investimenti per le 
infrastrutture, pesa lo sciopero 
•bianco» in uno dei giacimenti 
più Importanti, dove i lavorato
ri hanno ridotto l'estrazione al 
minimo», scrive l'agenzia «No-
vosti». che parla di -catastrofi
ca situazione Interna» che ha 
costretto il governo a ridurre le 
esportazioni. -La produzione 
di petrolio negli impianti ormai 
vecchi di più di vent'anni è 
crollata di quasi il 25 percento 
dal suo massimo del 1988». 
scrive il «Wall Street Journal». E 
per rendersi conto di come tut
to il sistema sia ormai vecchio 
e logorato, basta leggere la 
•Tass- che sempre più fre
quentemente dà notizia di in
cidenti ed esplosioni nei ga
sdotti e negli oleodotti che por
tano la preziosa materia prima 
dalla Siberia verso occidente. 

11 risultato è che la produzione 
annuale dell'Urss potrebbe ra
pidamente crollare a meno di 
12 milioni di barili al giorno: il 

livello più basso da dieci anni 
a questa parte. Perché non si 
fanno nuovi investimenti In 
questo campo? Le ragioni so
no, naturalmente, le più diver
se, possiamo però citarne una: 
la scelta strategica del governo 
sovietico di dirottare i londi 
statali verso l'industria del beni 
di consumo, vista la drammati
ca situazione In cui versa que
sto settore. 

Eppure ancora nel 1988 gli 
investimenti governativi nel 
settore del petrolio e del gas 
erano 11 26 per cento del totale 
dell'industria. 1 problemi sono 
economici e politici, insieme. 
Mancano i soldi - il deficit sta
tale ha raggiunto l'I 1 percento 
del prodotto nazionale lordo -
mentre la domanda di «sovra
nità» politica ed economica 
che sale dalle repubbliche so
vietiche complica notevol
mente le cose. Il caso più ecla
tante è quello della federazio
ne russa, presieduta da Boris 
Eltsin. La Russia fornisce il 90 

per cento dell'intera produzio
ne sovietica. Adesso il nuovo 
potere repubblicano vuole il 
pieno controllo delle proprie 
risorse naturali, arrivando per
sino a denunciare un recente 
accordo, sulla commercializ
zazione dei diamanti, fra il go
verno sovietico e il gruppo De 
Beers. Non solo, ma i dirigenti 
russi hanno dichiarato, in que
sti giorni, la propria disponibi
lità ad unirsi al cartello dell'O-
pec. «Siamo pronti ad entrare 
ncll'Opec, all'inizio forse co
me osservatori e, in futuro, 
possibilmente come membri a 
pieno titolo», ha affermato il 
ministro per le relazioni eco
nomiche con l'estero della 
Russia, Viktor Yaroshenko. 
Procedendo in ordine sparso, 
è difficile per l'Urss poter ap
profittare dell'-occasione» of
ferta dalla crisi del Collo. L'o
biettivo di entrare al più presto 
nel mercato mondiale sembra 
ancora, in verità, molto lonta
no. 

DONNE PARLAMENTAEI 
PER I SEQUESTRATI IN IRAQ 

Alcune deputate divari Gruppi politici (Pei, 
De, Verde, Dp, S.I., F.E.) preoccupate della si
tuazione dei civili sequestrati in Iraq e con
vinte della necessità di apprestare punti di 
riferimento, informazione ed assistenza, ai 
comitati di coordinamento delle loro fami
glie che si stanno costituendo, hanno pre
sentato nel corso del dibattito alla Camera 
una risoluzione che il Governo ha accetta
to nella parte dispositiva. 
Tale dispositivo impegna 11 Governo a: 
- proseguire la propria azione affinché l'O-

nu e gli organismi internazionali verifi
chino le condizioni del cittadini stranie
ri trattenuti in Kuwait e in Iraq e ne tute
lino l'incolumità; 

- a predisporre presso le Prefetture e 11 mi
nistero degli Affari esteri, tutti gli stru
menti, anche logistici, atti a soddisfare le 
richieste di informazione e owrdiiiamen-
to dei comitati dei familiari. 

Anna Malia. Serafini, Maria. Eletta 
Martini, Laura Cima, Patrizia Ameboi
di, Emma Bonino, Bianca Guidetti Ser
ra, Ada Becchi, Natia Mammone, Tina 
Anselml, Natalia Glnzburg ed altre. 

Roma, 24 agosto 1990 

ASSOCIAZIONE DEI COMUNI 
U.S.S.L N. 11 - COMO 

Avviso dì gara 
Questa Amministrazione deve Indire gare, da espletarsi mediante licitazione pri
vata, per la tornitura annuale del seguenti beni e servizi' 

1) CARMI M U C H U T f I FRESCHI. 
per un Importo presunto di L 500.000 000 

2) MUTT» I V t R D U M . per un importo presunto di L 500 000 000 
3) PASTA MIMEITARt . per un Importo presunto di L 60000000 
A) OLIO AUMEITARE. per un Importo presunto di L 50 000000 
5) U T f l . per un Importo presunto di L 180 000 000 
6) M I U M I t CAURI f UIRE M I S C H I . 

per un Importo presunto di L 350 000 000 
7) F0RMM0.I, per un importo presunto di L 240000000 
8) SRARA PA0A10. per un Imporlo presunto di L 55000.000 
9) LORIA SURGELATA, per un importo ptesunto di L 80000 000 

10) POLLAMI ICOHICU, per un importo presunto di L 200.000 000 
11) UOVA, per un Importo presunto di L 25.000000 
12) STAMPATI, per un importo presunto di L 225000 000 
13) T I U M l per un Importo presunto di L 40000000 
Le arterie» Interessate dovranno far pervenire, entro II 21* giorno dalla data di 
pubblicazione del presente avviso, la domanda di partecipazione su carta lega
le al «silente indirizzo: U.SS.L N. 11 Ufficio Provveditorato • via Napoleona 60 
-22100 Como. 
Ala domanda di partecipazione dovrà essere allegata la seguente documentazio
ne'. 
a) certlflcnto della competente cancelleria commerciale del tribunale, hi data non 
anteriore ,• tre mesi, dal quale risulti che la ditta 6 nel libero esercizio della pro
pria attivila, e quindi non si trova In stato di fallimento, di liquidazione, di cessa
zione di attività o di concordato preventivo, ovvero a suo carico non sia In cor
so un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni: 
b) certificato generale del casellario giudiziale del rappresentante legale della dit
ta o del titolare se trattasi di persona tisica: 
e) certldcalo di iscrizione alla Camera di commercio Industria artigianato e agri
coltura in data non anteriore a tre mesi; 
d) atto costitutivo e statuto, omologati dal tribunale competente, qualora st trat
ti di società: 
e) dichiarazione in carta legale a firma del legale rappresentante attcstante la 
struttura organizzativa, le dotazioni delle attrezzature, le dimensioni della ditta: 
1) dichiarazione In carta legale a firma del legale rappresentante attestante: 
1 ) l'importo globale relativo alle forniture. Identiche a quelle oggetto di gara, ef
fettuate negU ultimi tre esercizi. 
2) releneo delle principali torniture, Identiche a quelle oggetto di gara, effettua
te durante gli ultimi tre anni con II rispettivo importo, data e destinatario. • 
La documentazione di cui alle lettere a), b), e), d) deve essere prodotta in origina
le od In copia autentica. 
L'amministrazione si riserva di richiedere documentazione Integrativa allo sco
po di valutare l'idoneità delle ditte, 
l a richiesta di invito non vincola l'Amministrazione 

IL PRESIDENTE 01 

• • • • • • • • « 

'•••••••• 

La Cooperativa soci - servizio feste - ha 
organizzato 

LA FESTA DELL'UNITA SUL TEMA 
"III FUTURO I N TESTA" 
CHE SI TIENE A FERRARA 

DAL 24 AGOSTO AL IO SETTEMBRE 
Per consulenza legale, fiscale e tecnica 
Per progettazione grafica, scenografica, 

spettacolare. Per noli, strutture e collaudi 

Usa I servizi della Cooperativa soci de l'Unità 
40123 Bologna • Via Barberla, 4- Tel. 051/291285 

La famiglia Cuci nella desidera ncor-
d a P e IG INO 

a due anni dalla sua scomparsa. 

Roma, 25 eeotfo I99Q 

Nel 2* anniversano della sua morte 
Floriana e la famiglia Cardinali n-
cordano 

IG INO C U C I N E U A 

e sottoscrivono per l'Unita. 

Roma, 25 agosto 1990 

l comums'i ennesl annunciano la 
scomparsa, dopo una lunga soffe
renza sopijortdla con grande forza 
d'animo, del compagno 

GIANNI C I U I À 

e partecipano al dolore di tutti i MJOI 
lamilian. Gianni Ciula ha dedicato 
la sua vita al Partito e al movimento 
dei lavoraiori sin da quando, negli 
anni 50, arcora ragazzo, comincio a 
lavorare in miniera. Fu segretano 
della Fgci e dingcnte della Federa
zione. Successiva mente emigro a 
Tonno dove si distinse, facendo l'o
peraio, per il suo impegno sindaca
le e politici?, diventando anche con
sigliere comunale di quella cidà po
co pnma d i tornare, su richiesta del
la Direzione nazionale, a lavorare 
nel Parino di Enna nel 1971. Di 
d a n n i i compagni ricordano la se-
netà nel lavoro, la serenità e l'intelli
genza politica: tutte doti che ha sa
puto trasmettere a quanti gli sono 
stati vicino. 
Enna, 25 agosto 1990 

Bruno Marasà rtcorda con gronde 
affetto 

GIANNI CJULA 

e ne piange la dolorosa i-comparsa 
Milano, 25agosto 1990 

La Federazione torinese del Pel par
tecipa al dolore dei familiari per la 
scomparsa del compagno 

GIANNI CIULA 
e ne ricorda l'impegno nelle lotte 
politiche e sindacali e l'attaccamen
to al Partito. 
Tonno. 25 agosto 1990 

I compagni dell'Inca-Cgil del com
prensorio Napoli Hegreo, partecipa
no al dolore della famiglia per la 
scomparsa del compagno 

ANTONIO C R O U A 

e ne ncordano la figura esemplare 
di militante politico e sindacale. 
Napoli, 25 agosto 1990 

Si sono svolti len i funerali del com
pagno 

FRANCESCO P A V I C U A N I T I 

di anni 77, iscritto al partito dal 
19-16 .compagni della sezione «Ma
no Aiicata-, della Icdcrazione e de 
l'Unità inviano alla famiglia te toro 
trateme condoglianze. 
Montesignano, 25 agosto 1990 

6 l'Unità 
Sabato 
25 agosto 1990 


